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◆Riunione d’emergenza del Comitato di sicurezza:
gli zingari «superstiti» trasferiti in provincia
Si indaga sulla famiglia della ragazza ferita
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I tre ostaggi italiani
finalmente liberi
Rilasciati i tecnici al lavoro in IranI campi nomadi

presidiati dagli agenti
Ma resta la paura
Napoli, timido rientro dei rom a Scampia
«Non ci vogliono, vivere qui è un rischio»

ROMA Sono sani e salvi i tre tec-
nici italiani,dipendenti dellaDa-
nieli, ostaggio per una settimana
di una banda armata nel sud-est
dell’Iranedicuirapitorisonosta-
ti arrestati ieri «senza colpo feri-
re», secondo le autorità della Re-
pubblica islamica. Dopo una se-
rie di notizie contraddittorie sus-
seguitesi dalla notte scorsa e dif-
fusedadiversefontiufficiali, lali-
berazionedegli italianièstataan-
nunciata definitivamente nel
primo pomeriggio. Secondo il
portavoce del ministero dell’in-
terno, gli ostaggi sono stati rila-
sciati attorno alle 14:00 (le 11:30
italiane) nel Sistan-Balucistan,
una provincia desertica ai confi-
ni con Afghanistan e Pakistan,
dove le forze di sicurezza sono
impegnate in una lotta senza
quartiere contro le bande di nar-
cotrafficanti.

E sono probabilmente proprio
i «mercanti di morte» i responsa-
bili del sequestro degli italiani,
secondoleautorità.«Nelcorsodi
trattative con agenti dei servizi
segreti, irapitoriavevanopresen-
tato diverse richieste in cambio
della liberazione degli ostaggi,
una delle quali era il rilascio di
uno dei loro capi incarcerati», ha
detto il portavoce, Bahaoddin
Sheikh Ol-Eslami. Gli agenti
hanno finto di assecondarli, ma,
unavoltascopertoilloronascon-
diglio, li hanno costretti alla resa
senza condizioni. «Non è stata
versata una sola goccia di san-
gue»,haassicurato.

I tre italiani, gli ingegneri Lo-
renzoTermite(friulano)eRiccar-
do Pasinato (veneto) e il tecnico
toscano Giuseppe Zisa, lavorano
presso l’acciaieriarealizzatadalla
Danieli nei pressi di Yazd (Iran
centrale). Domenica scorsa era-
no partiti in auto assieme a due
loro colleghi per una gita in auto
a Bam (200 km. ad est di Ker-
man), un’antica cittadella dove
Valerio Zurlini girò «Il deserto

dei tartari»,metadimoltoturisti.
Mentrefacevanocolazioneinun
giardinetto neipressidellarocca,
icinqueeranostatibloccatidatre
uomini armati, scesi da un fuori-
strada con il lampeggiatore della
polizia.Trediessieranostatipor-
tati via, mentre gli altri avevano
potuto dare l’allarme e avevano
in seguito fornito una ricostru-
zione dettagliata del sequestro. I
maggiori sospetti degli inquiren-
ti si erano subito appuntati sui
narcotrafficanti, contro i quali le
forze di sicurezza avevano con-
dotto una massiccia offensiva
nel Sistan- Balucistan proprio il
giorno precedente il rapimento.
Il capo di una delle bande più ag-
guerrite, soprannominato
«Akun», era stato ucciso in uno
scontro a fuoco. Dopo essere sta-

to dato per già
avvenuto la
notte scorsa
dall’agenzia
governativa
«Irna», il felice
epilogo della
vicenda ha do-
vuto attendere
ieri diverse ore
prima di essere
annunciato
definitiva-
mente. Itreita-

liani giungeranno a Teherancon
unvolospecialedaZahedan.

«Era ora. Anche un giorno,in
questi casi, per una mamma è
troppo». È stato il commento di
AdrianaWatschinger, la madre
dell’ingegner Lorenzo Termite
alla notizia della liberazione del
figlio comunicatale dalla Farne-
sina. «È stata un’attesa terribile -
ha aggiunto Adriana Watschin-
ger - e nessunopuò spiegare cosa
si prova in momenti come que-
sti. Ho sempre speratoche tutto
finisse bene, ma ora che è vera-
mente finito, la mia gioia èinde-
scrivibile. Spero solo di poter
riabbracciareprestomiofiglio».

Uno di campi nomadi distrutti dagli incendi nel quatiere Scampia a Napoli Fusco/ Ansa

SIMONE TREVES

NAPOLI Dopo i raid la paura. La
paura di morire. Se A. M., 18 an-
ni, investita da un ragazzo rom
venerdì scorso, non si risveglierà
dal coma, in quel che resta dei
campi nomadidiScampianonci
sarà più pace. Lo sanno bene gli
stessi rom (kosovari, slavi e mu-
sulmani), scampatidai roghi e ri-
masti all’addiaccio sotto la piog-
gia. E lo temono anche gli ammi-
nistratori che non hanno dubbi
sulla matrice della guerriglia che
ha distrutto i campi: «Una ven-
detta della camorra? Meglio dire
che i fatti sono maturari in am-
bienti malavitovi - spiega il pre-
fetto Romano - Opera di pregiu-
dicati...». Così ieri, in gran fretta,
il Comitato per l’ordine e la sicu-
rezza, ha deciso: i rom superstiti
saranno ospitati nei campi della
provincia di Napoli. E i campi di
Scampia saranno presidiati dalle
forzedell’ordine24oresu24.

E non finisce qui. Gli investi-
gatori starebbero per identificare
e denunciare alcuni dei parenti
delle due ragazze rimaste ferite

nell’incidente che ha poi provo-
cato gli incendi in quattro campi
nomadi, due dei quali andati
completamente distrutti. Per il
reato di incendio doloso potreb-
be essere denunciato M. C., pa-
dre di A. C. che viaggiava in mo-
torinoconA.M.quandol’autodi
un rom le ha investite. L’uomo
ha rilasciato delle interviste am-
mettendo senza mezzi termini la
sua colpevolezza: «Siamo stati
noi a volere gli incendi, insieme
agli altri abitanti del lotto G e dei
palazzi di via Labriola. Quegli
zingari ubriachi se ne dovevano
andare...A mia figlia le è andata
bene: è all’ospedale con le costo-
lee legamberotte.Malasuaami-
ca... è già praticamente morta. E
per colpa di chi? Degli zingari».
Rincara la dose la zia di A.C: «Noi
i rom li abbiamo sempre soppor-
tati ma adesso hanno esagerato,
bisognavafarequalcosa.Nonvo-
gliamo la vendetta, altrimenti li
avremmo bruciati vivi mentre
dormivano».

Intanto centinaia di nomadi
sono fuggiti da Scampia. Alcuni
si sono rifugiati a Salerno, altri a
Lago Patria, nella zona flegrea

della provincia di Napoli; e altri
ancoranelBassoLazio.

I superstiti dei roghi invece
camminano per le vie della peri-
feria napoletana terrorizzati.
Camminanoinfilaindianaguar-
dansosi le spalle a vicenda, sono
diretti la campo bruciato vicino
alla centrale del latte di Napoli.
Per cercare di recupare qualcosa:
oggetti personali, masserizie.
«Nonsappiamopropriochefare,
se andare via o restare - racconta
una donna - molti di noi vorreb-
bero fermarsi qui, ricominciare.
Ma la paura è ancora forte». Ma
non tutti la pensano così. Serba
Stefanovic, ad esempio, sintetiz-
zaildesideriodimolti«colleghi»:
«Non vogliamo restare a Scam-
pia e nel rione don Guanella. E
non vogliammo neppureandare
nel campo nomadi in allesti-
mento di Secondigliano. È trop-
po vicino, è troppo pericoloso.
Chiediamo alle autorità di trova-
reunareadoverestareapattoche
sia da un’altra parte, lontana da
Scampia».

Aliki Branko racconta l’infer-
no della scorsa notte. «Ho visto
tanti bambini dormire per stra-

da. Piangevano per la fame ma
noi abbiamo paura di andare nei
negozi per comprare il latte e il
pane». Piera Jonica allatta il fi-
glioletto e piange a dirotto: «Sia-
mo fuggiti dalla guerra dei Balca-
ni e abbiamo trovato un’altra
guerra. Bastardi - dice - sono pro-
priodeibastardi.Primadibrucia-
re le nostre case hanno rubato
tutto. Soldi, documenti, pento-
le... E chiamano ladri noi zinga-
ri»! Nell’altro campo di Scampia
scampato in parte dalle fiamme,
inviaZuccarini,donne,bambini
e anziani senza baracche e rou-
lottehannodiviso i lettidilamie-
ra con i volontari dell’Opera No-
madi e della Cgil-immigrati. Ja-
mal Qaddoram e Anna Maria Ci-
rillo hanno detto che nel pome-
riggio di ieri si è recata al campo
l’assessore alle politiche sociali
del comunediNapoli,MariaFor-
tuna Inconstante. «Ma qui le mi-
nacce non cessano - sottolinea
Cirillo - .Gente inmotorinoapo-
strofa i rom di continuo e intima
loro di andare via per sempre da
Scampia.L’atmosferaètesa. Ino-
madi temono unanuova rappre-
saglia».

Il parroco:
«Un quartiere
abbandonato»

■ RAPITI
PER 7 GIORNI
A rapirli la scorsa
settimana
è stata una
banda armata
di trafficanti
di droga

■ «Decisamenteèlamalavita
chehaorganizzatoquesti
raid».Nonhadubbidon
AnielloManganiello, ilparro-
codellachiesadiSantaMaria
dellaProvvidenza,ilcuoredel
rionedonGuanella.Don
Anielloèunodeisarcerdoti
chenel1996diedevitaalla
cosiddetta«rivoltadeiparro-
ci».«Qui loStatomancavera-
mente-haaggiunto-come
l’amministrazionecomunale.
Giàtreannifanoiparrocide-
nunciammolostatodidegra-
doincuivivevanoinomadie
proponemmoduezoneperfa-
reuncampoattrezzato:uno
traMelitoeNapoli l’altroal
Frullone.LoStatoèrimasto
latitante,conlasolaconse-
guenzadipermettereallaca-
morramaggiorcontrollo».

Stephen King ferito in un incidente. È grave
America, il «re dell’horror» investito da un furgone mentre passeggiava

Minacciato con un coltello
il responsabile gay dei Ds
ROMA Ècominciato con un incidente il Gay Pride 99, la settimanadell’orgo-
glioomosessuale inprogrammadaierialunedì28aRoma.MauroCioffari,
responsabilenazionaledelcoordinamentoomosessualideiDs,èstatomi-
nacciatoconuncoltello.Èaccadutointornoalle11allaspiaggiadiCapocot-
ta,sul litoraleromano,doveerainprogrammal’avviodei«GayPride». Igio-
chiomosessualidovevanoessereapertidauntorneodipallavolo.Unodei
bagnantiacuierastatochiestodi lasciar liberoilcampo,haimpugnatoun
coltellodacucinaehacominciatoatagliare larete.Cioffariglihaintimatodi
smetterlaequestogliavrebbepuntatoilcoltellocontrodicendogli:«Titaglio
lafacciasenontiallontani».Igayhannoavvertito lapoliziachehaportato
via l’uomo,denunciandoloperminacce.L’episodiocostituiscelaquartaag-
gressionedenunciatainpochesettimanedadirigentidelmovimentoomo-
sessuale inItalia.Lohascritto inunanotailpresidentenazionalediArcigay,
SergioLoGiudice,chehachiesto«alleforzepolitichediognicolorediacce-
lerarel’iterdelladiscussionedellapropostadileggeSoda(Ds),Soro(Ppi)ed
altrisullaprevenzioneelarepressionedellediscriminazionimotivatedall’o-
rientamentosessuale».LoGiudiceharicordatocheil7maggioèstatopreso
apugniinfacciaMarcoCaporali,dirigentedell’ArcigayKoinédiComo;il4
giugno,aRavenna,èstatoaggreditoPaoloCasadio,expresidentedella loca-
leArcigay;il15giugno,aBologna, lostessoLoGiudiceèstatopresoacalcie
sputi insiemeaLuigiValeri,dellasegreterianazionaledell’associazione.

ROMA Il re della letteratura hor-
ror Stephen King è in un letto d’o-
spedale con alcune ossa rotte, do-
poesserestatoinvestitosabatopo-
meriggio nel Maine da un camper
percolpadiuncaneimpazzito.

Le sue condizioni sono «serie
ma stabili», mentre la famiglia ha
scelto il silenzio stampa e la dina-
mica dell’incidente è stata fatico-
samente ricostruita grazie a un te-
stimone.Nellaprimamattinatadi
ieri, lo scrittore americano è stato
operato al Central Maine Medical
Center di Lewiston (Maine). L’in-
tervento è durato varieoree al ter-
mine il collegiomedicosiè limita-
to a far sapere che King «non è al
momento in pericolo di vita, an-
che se le sue condizioni restano

«serie».
La moglie, Tabitha Spruce, ex

compagna d’università dalla qua-
le Kinghaavutotre figli,hadeciso
di far calareunacortinadisilenzio
sulle condizioni dello scrittore e
l’ospedale non è stato autorizzato
neppureadiredichetipodiopera-
zionesisiatrattato.Leindiscrezio-
ni, comunque, non mancano.
King, 51 anni, avrebbe subito un
intervento in gran parte di natura
ortopedica. Quando, nel pome-
riggiodi ieri, loscrittoreèarrivato,
trasportato in elicottero, in ospe-
dale aveva un gamba rotta e altre
fratture.Visonoanchevocidiper-
forazionediunpolmone,maque-
ste non sono state confermate dai
medici. Lo scrittore sarebbe rima-

sto sempre «lu-
cido».

Ma è la dina-
mica dell’inci-
dente ad essere
degna dei suoi
racconti d’hor-
ror. King cam-
minava sul ci-
glio di una stra-
da cheattraver-
sa iboschia po-
ca distanza dal-
la sua casa esti-

va di Portland, quando è stato in-
vestito da un piccolo camper che
lo ha scaraventato inunfossato. Il
guidatore del veicolo avrebbeper-
so il controllo del mezzo percolpa
del suo cane “impazzito”. Per pla-

carlo, l’uomo si sarebbe girato più
volte verso i sedili posteriori e alla
fine, distratto dall’animale, ha
sbandato sulla destra investendo
lo scrittore. La polizia lo ha in un
primomomentoarrestato,mapoi
lo ha rilasciato senza accuse. Pare
che ilmezzononandasseaveloci-
tàsostenutae lastoriadelcaneim-
pazzito deve aver convinto gli in-
quirenti.

Autore celebre in tutto il mon-
doStephenKing,per lasuaprodu-
zionehorror,unaquarantinaditi-
toli (tra romanzi e raccolte di rac-
conti) venduti in 500 milioni di
copie nel mondo è stato spesso in
testa alla classifiche internaziona-
li delle vendite. Di questi, 33 sono
diventati film, come l’insuperabi-

le«Shining»conJackNicholson,e
cinque sono stati trasferiti sul pic-
colo schermo come serie tv. Tra i
suoi titoli più famosi, appunto,
«Shining», poi «Carrie», Misery»,
«Dolores Clairborne», «La metà
oscura», «Creature del buio»,
«L’incendiaria», «Cose preziose»,
tradotti intuttoilmondo.Kingha
inoltre scritto tre romanzi con lo
pseudonimo di Richard Ba-
chman. Ma il re dell’horror non è
stato soltanto una macchina da
best-seller, è statoancheunoscrit-
tore «vero», dalle risorse narrative
riconosciute dalla critica più seve-
ra,eaddirittura il creatoredi storie
consideratedagliesperti lamiglio-
re versione moderna delle favole
perbambini.


